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Ecco Piera Lombardi 
Gioie e dolori del Sud 
nati su un’isola che c’è
La cantante cilentana si esibisce stasera al Modo di Salerno 
Presenta al pubblico estratti dalTultimo album “Terronia”

*

■  APPUNTAMENTI 
E INIZIATIVE

SALERNO 
Il libro di Vito Pinto 
al Museo Città creativa
■ Nell’am b ito  d e ll’ in iz ia tiva  “ Luci 
di sce n a ” che in occasione 
d e ll’an n ive rsa rio  de lla  m orte di 
P irand e llo  vede già in corso presso
il Museo C ittà c re a tiva  di Salerno  
u n a m o s tra a d u e  di M aria 
Pe llegrino  e N era D’au to , oggi 
pom eriggio al le 18 si te rrà  la 
p resentazione del libro “Viaggio 
in ve rso ” di V ito P into .
Il l ib ro fa lu c e s u  m olte personalità  
d e lla  scena del c inem a, della 
le t te ra tu ra e  d e ll’a rte .
Si pensi ad Eduardo De Filippo che 
a Positano ce rcava  un ragazzo che 
rec itasse  un suo scenegg iato , 
m entre  And rè G ide, prem io Nobel 
per la le tte ra tu ra  defin isce  Ravello  
“ l’e ssen za  di Ita lia ” . Si pensi ad 
A nna M agnani e Rosse llin i che lì in 
co stie ra  v isse ro  l’ in izio de lla  crisi 
del loro connubio lavo rativo  e 
sen tim en ta le .
Ma accan to  ai g rand i personaggi 
anche gli um ili m a grandi del 
luogo preva len tem ente  del 
mondo ceram ico  tanto  caro 
a l l ’au to re .

SALERNO 
All’Auditorium Centro Sociale 
la compagnia Bahamut
■ Il nuovo appuntam ento  di 
M u tave rso T e a tro , la seconda 
stag ione di E rre  Teatro  d ire tta  da 
V incenzo  A lbano , re a lizza ta  con il 
sostegno del Com une di Sa lerno  e 
la co llaborazione di P u racu ltu rae  
Scene co n tem poranee , vede in 
s ce n a s ta se ra ,a N ’A ud itorium  
Centro Sociale  di Sa lerno  (via  
C a n ta re lla 22), a l le 21, la 
com pagn ia B aham ut con “ It’sa p p  
to yo u ” - o del so lip sism o , di e con 
Leonardo M anzan, A nd rea 
Delfino , Pao la G iann in i, regia 
Leonardo M anzan, d ram m atu rg ia  
Cam illa  M attiuzzo , con il sostegno 
di Centro Te a tra le  MaMiMo.
Uno spettaco lo  p lu rip rem iato che  
nasce d a ll’ esigenza di in te rro garsi 
su l libero a rb itr io : l’uom oè 
padrone delle proprie sce lte? In 
un mondo in cui le opzioni sono 
lim ita te  e g ià p restab ilite  da un 
s istem a  che risponde ad a lgoritm i 
m atem atic i, il personaggio in 
scen a  è e te rod ire tto  e senza 
a lcu n a  lib e rtà . In una so rta  di 
v ideog ioco , che confonde i piani 
reali e quelli v irtu a li, per la prim a 
vo lta  sa rà  il gioco a sceg lie re  il 
g iocato re , che r im a n e ‘in ca stra to ’ 
al l’ in terno  de lla  v irtu a lità . E se 
anche la v ita  fosse cosi?.
Ingresso 12 eu ro , ridotto 10 euro .

SALERNO 
Sianie De Sica 
ne “ Il principe abusivo a teatro"
■ A le ssan d ro S ian i e Christian  De 
S ica  salgono su l palco del Teatro

La cilentana Piera Lombardi 
{foto) canterà gioie e dolori del 
Sud, questa sera (ore 22), sul 
palco del ristorante modo in 
via bandiera, a Salerno, il con
certo sarà aperto dal bluesman 
cilentano Aristide Garofalo 
che, a seguire, accompagnerà 
alla chitarra una delle voci più 
rappresentative della musica 
popolare contemporanea. Sa
rà anche l’occasione per pre
sentare al pubblico estratti 
dall’ultimo album di prossima 
uscita, “Terronia”.

Piera Lombardi, un titolo 
molto diretto: è più un mani
festo o una provocazione?

Quando ero ragazzina e an
davo in spiaggia, sentivo dire 
spesso questa frase da una fa
miglia di milanesi doc: “Però, 
bella la terronia”. All’epoca 
non capivo quel però. Crescen
do, confrontandomi con la re
altà di questi luoghi complessi 
ne ho colto il senso e ho prova
to a dame uno mio alla parola 
“terronia”. È un’offesa che è di
ventata virtù. Le ho messo in
torno un mondo che ha come 
linguaggio la musica, cancel
lando le brutture ma con auto
critica perché il pregiudizio na
sce dal fatto che c’è gente che
lo alimenta. L’autocritica è fon
damentale. Non solo sole, ma
re e buon cibo, insomma. Cer
co sempre, attraverso la musi-

V e rd i, questa se ra  (o re 21) ne “ Il 
p rincipe abusivo  a te a tro ” , 
spettaco lo  fuori abbonam ento  che 
v e rrà  rep licato  anche dom ani (alle  
21) e d o m e n icaa lle  ore 18 ,30 . 
T ra tto  dal film  om onim o che ha 
segnato  i I debutto a lla  reg iad i 
S ian i, questa trasposiz ione 
te a tra le  è s ta ta  scenegg iata  dallo 
s tesso  Sian i insiem e a Fabio 
Bonifacci e vede tra  i protagonisti 
su l palco E lena Cucci, S te fan ia  De 
F rancesco , Deborah Esposito , 
Antonio  F io rillo , M arta G iuliano , 
C laudia M iele, Lu is M olteni, Lello

ca, di esprimere entrambe le 
facce della medaglia. In un al
tro brano, “Cerca fortuna”, ri
percorro le tante esperienze e 
persone che ho incontrato nei 
viaggi all’estero e che hanno 
rafforzato questo legame indis
solubile con la mia terra d’ori
gine.

Dal suo esordio, nel ’99, co
me si è evoluta la sua musica 
anche rispetto alla tradizione 
acuì si ispira?

Quando ho iniziato, parlare 
di world music era da eretici 
per gli amanti della tradizione. 
Con Tonino Valletta, mio ma
nager, arrangiatore e ingegne
re del suono, abbiamo iniziato 
a portare avanti l’idea di dare 
una nuova veste a questi canti, 
non solo cilentani ma di tutto il 
sud, attraverso una rivisitazio
ne particolare con una conta
minazione sui generis, metten
do le chitarre acustiche al po
sto delle battenti o stravolgen
do la ritmica tradizionale. 
Aprendo questa strada, crean
do un nuovo solco, abbiamo 
scardinato certe convinzioni. 
Sia chiaro: amo la tradizione 
ma credo che le cose debbano 
essere personalizzate con un 
proprio linguaggio. Molte cose 
poi nascono per caso. Ad esem
pio, in un brano di “Terronia” 
abbiamo inserito una parte per 
ghironda (strumento medieva
le, n.d.r.). Era una parte che ci 
sembrava vuota, poi evenuto a

Musei la , G ianni P a ris i, G iovanni 
Q u aran ta , Ciro Sa latino  A lessio  
Sch iavo  e M ario Uzzi. Il f ilm  è stato 
accolto  con grande affetto  dal 
pubblico , un a ffe tto  che ha 
tra sc in a to  il com ico napoletano a 
p rogettarne una vers ion e  
te a tra le . L ’adattam ento  vede 
g rand i so rp rese  nel cast, con tante 
novità m u sica li, m a con una 
s icu re zza : C h ristian  De S ica . Una 
favo la  m od ernache  p a rlad i 
ricchezza  e povertà e che si isp ira  
a l l ’antico proverb io  che rec ita : “ Il 
r ic co tro v a  parenti tra  gli

trovarci in studio un nostro 
amico, il musicista Pierpaolo 
Caputo, gli abbiamo proposto 
di suonarci su ed era proprio il 
suono che cercavamo anche se 
non sapevamo quale fosse, pri
ma. Solo la musica rende reali 
certe alchimie.

Dove nasce la sua musica? 
Sulla mia isola che per fortuna 
c’è, tra il mare e gli scavi di 
Elea: è lì che tutto si materializ
za. Il Tva studio è la mia casa 
dei sogni, ma anche quella in 
cui prende vita il suono la cui 
cura per me è fondamentale. 
Un buon disco deve suonare 
bene, non bastano un compu
ter e un microfono.

Qual è il ruolo della donna 
nell’universo musicale popo
lare?

Lo stesso che ha la terra che 
tanto ispira questa musica: ti fa 
nascere. Penso alla siciliana 
RosaBalestreri, alla cilena Vio- 
leta Parra, o alla nostra Gabriel
la Ferri che pur venendo da 
mondi diversi hanno dato la vi
ta per cantare le storie difficili 
della propria gente o il proprio 
travaglio interiore. Un brano di 
“Terronia” è dedicato a una 
donna cilentana che, costretta 
ad emigrare, abbandona non 
solo la piazza, i profumi e i sa
pori a cui è legata ma anche il 
suo primo amore. Abbandona 
la semplicità.

Alessandra De V ita
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sconosciu ti, il povero trova 
sconosciuti tra  i p a ren ti” . Le 
m usiche orig ina li sono di Um berto 
Scip ione e le canzoni “ Make 
Som eone Happy” e “ Sa lt and 
Pepp er” sono sta te  trad otte  da 
V incenzo  Incenzo .

SALERNO------------------------------------
Luca Bianchini al Cigno 
presenta il suo nuovo libro
■ Oggi, a lle  18 .30 , lo sc ritto re  Luca 
B ianch in i è ospite del Cigno di 
Sa lerno  (Corso G arib a ld i,241), per 
parlare  del suo rom anzo “ Nessuno

com e noi” , in co llaborazione con 
Mondadori - Sa le rno . Il libro parla  
de lla  sto ria  di V incenzo , per gli 
am ici V in ce , a sp iran te  pan inaroe  
asp iran te  d ic iasse tten ne , è 
innam orato  di C a te rin a , detta 
Cate, la su a  com pagna di banco di 
te rza  liceo , che invece si innam ora 
di tu tti tran n e  che di lu i. Senza 
rendersene conto, lei lo fa  so ffri re 
ch iedendogli di continuo consigli 
am orosi sotto gli occhi perp lessi di 
Spagna, la dark  de lla  scu o la , 
capelli neri e lingua pungente. In 
classe  V in ce , Cate e Spagna

vengono ch iam ati “ T re  cuori in 
a ffitto ” , com e il te rzetto  
in sep arab ile  de lla  loro sit-com  
pre fe rita .

SALERNO 
All’Ordine degli architetti 
il libro di Pagliara
■ Presen taz ione  oggi a lle  1 7 .3 0 , 
presso la sa la co n ve g n i 
d e ll’O rdine degli a rch ite tti 
p ian ifica to ri, paesaggisti e 
conservato ri de lla  p rovincia  di 
Sa le rno , in v ia  G iacinto V ic in an za ,
11 a Sa le rno , del vo lum e “ La

Dal libro alle scene, il cerchio si chiude
“Mi Chiamo Thiago” diventa un'opera teatrale che sarà rappresentato al Diana

I  NOCERA INFERIORE

Il Collettivo Acca in uno spettacolo teatrale

“Mi Chiamo Thiago”, il libro 
pubblicato per i tipi di Polis Edi
zioni da Mimmo Oliva e Peppe 
Sorrentino, diventerà un’ope
ra teatrale che andrà in scena il 
prossimo maggio al Teatro Dia
na. La storia di Thiago, scritta a 
quattro mani e riguardante te
mi come il mondo del lavoro e 
dei sindacati, la disoccupazio
ne dei giovani e la salvaguardia 
dell'ambiente, verrà trasposta 
sulle tavole di palcoscenico dal
la compagnia Collettivo Acca 
Teatro. Nata nel 1983 a Pagani, 
per volontà di Carmine Califa-

no, dalla cellula originaria 
“Officina Teatrale Gruppo Aper
to”, in pochi anni la compagnia 
è diventata riferimento per una 
generazione di giovani della cit
tà che hanno fondato, quindi, 
nel 1989, il Collettivo Acca (Arte 
e Cultura Comuni dell’Agro), 
un laboratorio d’avanguardia 
dei linguaggi performativi.

«Le nostre produzioni hanno 
sempre avuto come obiettivo 
principale quello di incidere 
nel tempo e nella società in cui 
si vive privilegiando la dramma
turgia contemporanea ed il trai
ning sistematico come metodo 
di lavoro» si legge nel loro mani

festo. Ed è così che Califano ha 
accettato la proposta degli auto
ri di “Mi chiamo Thiago”, dove i 
protagonisti del libro hanno il 
volto dei giovani, dei resistenti, 
di coloro che vogliono cambia
re i sistemi di potere per rivolu
zionare il mondo. Ieri, mattina, 
la presentazione dello spettaco
lo nel comune di Nocera Infe
riore, alla presenza del sindaco 
Manlio Torquato, del direttore 
artistico del Teatro Diana, Elia 
Pirollo, degli autori Mimmo 
Oliva e Peppe Sorrentino e di Al
fonso Oliva in rappresentanza 
dell’istituto Galante Oliva che 
organizza l’evento insieme a Po

lis e al Collettivo Acca, con il pa
trocinio del Comune di Nocera 
Inferiore. «Nel libro emerge il 
sogno perduto di una genera
zione ma anche la voglia di resi
stenza di una terra, la nostra ter
ra -  spiega Carmine Califano -
Il libro si presta a molte inter
pretazioni. Lo avevo immagina
to come un film. Pensavo si po
tesse fare una sorta di Novecen
to. Poi ho tagliato tutto il libro, i 
testi, mettendo assieme i pezzi. 
Ho creato i frammenti da cui so
no emersi i protagonisti». Tra 
gli attori principali, Pierfrance- 
sco Califano e Gabriella Gau
diosi. «Il teatro serve per comu
nicare e per formare. La funzio
ne sociale del teatro è alta e cre
do possa avere una posizione ri
solvente e di confronto sulle te
matiche del nostro tempo» di
cono.
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